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LA GIORNATA

Massimo Malpica

Dipendenti sfruttati e ricattati, stipendi
risibili, donnemobbizzate per aver rifiuta-
to profferte sessuali. C’è di tutto nelle de-
posizioni dei vigilantesMondialpol, socie-
tà ora commissariata con l’accusa di prati-
care il caporalato. A decidere per il control-
lo giudiziario è stata la procura di Milano,
con un decreto d’urgenza emesso dalla
Dda e firmato dal pm Paolo Storari per

intermediazione illecita di manodopera e
sfruttamento del lavoro, decreto eseguito
ieri dalle fiamme gialle, anche con diverse
perquisizioni a società e persone nelle pro-
vince di Milano e di Como (gli indagati
sono la stessa Mondialpol e Fabio Mura,
legale rappresentante della società), e che
dovrà ora essere convalidato dal gip Do-
menico Santoro.
I reati, per imagistratimilanesi, sarebbe-

ro stati realizzati attraverso un “assiduo
sfruttamento dei dipendenti”, minacciati
di essere trasferiti quando sollevavano
obiezioni per le condizioni del lavoro, con
stipendi che arrivavano, in basso, anche a
5 euro l’ora, ossia come si legge nella nota
del procuratore capo di Milano, Marcello
Viola, “ben al di sotto della soglia di pover-
tà, sproporzionate rispetto alla quantità e
qualità del lavoro prestato”. Così la toga,
considerata il quadro di illegalità, aggrava-
to “dall’elevato numero di lavoratori coin-
volti” e dalla situazione “di concorrenza
sleale posta in essere dalla società”, ha op-

tato per il controllo giudiziario della Mon-
dialpol, nominando “un amministratore
giudiziario che avrà il compito di controlla-
re il rispetto delle norme e delle condizio-
ni lavorative”, e che dovrà procedere “alla
regolarizzazione dei lavoratori al fine di
impedire che le violazioni accertate si ripe-
tano”, adottando adeguate misure anche
in difformità da quelle proposte dall’im-
prenditore”, si legge nella nota del procu-
ratore capo di Milano Marcello Viola. E il
decreto del pm Storari racconta in 19 pagi-
na del presunto sfruttamento dei vigilan-
tes, con la Mondialpol che avrebbe impo-
sto retribuzioni sotto la soglia di povertà e
sproporzionate rispetto a mansioni e
quantità del lavoro approfittando dello sta-
to di bisogno dei dipendenti. Tra le deposi-
zioni, c’è chi racconta di avere un contrat-
to da 4,4 euro l’ora, chi spiega di non aver
diritto alla pausa pranzo e una donna che,
per aver declinato le avances dal suo re-
sponsabile, si è vista “imporre turni fuori
da ogni logica per vendetta”.

Sul salario minimo
è massimo lo scontro:
opposizioni in trincea
Guerriglia in commissione e raccolta firme
per impedire al governo il voto soppressivo

di Laura Cesaretti
Roma
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Riconoscibile
il furgoncino
blindato della
Mondialpol,
azienda
storica nel
settore della
vigilanza
privata

«Per i lavoratori si lotta non con la
retorica, ma con i fatti concreti. Ecco la
lettera con la quale ho rinunciato a
468mila euro di indennità transitoria da
Commissario europeo per lasciarli ai
cittadini in difficoltà a causa della crisi
economica». Lo scrive il vicepremier e
segretario di Forza Italia, Antonio Tajani,
postando la lettera con cui rinunciò alla
sua indennità da Commissario Ue. Tajani
è stato ieri al centro di numerose
polemiche per la sua frase pronunciata
all’assemblea di Coldiretti: «In Italia non
serve il salario minimo. Serve un
salario ricco, perchè non siamo
nell’Unione Sovietica in cui tutti avevano
lo stesso stipendio». «Non siamo in Urss,
ma nemmeno al bar», la replica del dem
Bonaccini; «Il salario minimo esiste in
tutti Paesi del G7», quella di Carlo
Calenda. Da lì il post di Tajani.

O
struzionismo in com-
missione, battaglia in
aula, raccolta di firme

nel paese: lo scontro sul sala-
rio minimo a 9 euro, proposto
dalle opposizioni, si infiam-
ma.
E la maggioranza reagisce

cercando di tagliare i tempi e
di affossare in fretta la legge:
ieri, dopo una lunga scaramuc-
cia in Commissione Lavoro al-
la Camera, il dibattito era sta-
to rinviato ai giorni successivi.
Invece nel tardo pomeriggio il
centrodestra ha provato ad ac-
celerare, riconvocando la com-
missione in notturna. Obietti-
vo: arrivare prima possibile,
magari nottetempo, al voto de-
gli emendamenti soppressivi
appoggiati dal governo, mirati
a cancellare il testo.
I gruppi del centrosinistra

reagiscono iscrivendosi in
massa a parlare in commissio-
ne, a cominciare dai leader
(da Elly Schlein a Giuseppe
Conte, da Nicola Fratoianni a
Matteo Richetti di Azione) per
guadagnare tempo, rallentare
la corsa verso il voto e tenere
accesi i riflettori sul tema.
Per una volta quasi compat-

te (si è sottratta solo Italia vi-
va) le opposizioni sono con-
vinte di aver scelto il tema giu-
sto per mettere in difficoltà il
centrodestrameloniano e otte-
nere consensi, in un paese do-
ve il problema della povertà

dei salari è una realtà diffusa e
sentita. Tanto che, caso più
unico che raro, i partiti del cen-
trosinistra sono riusciti a met-
tere la sordina alle loro eterne
rivalità e a far passare sotto si-
lenzio non solo la scelta di
Matteo Renzi di sfilarsi dal
fronte, ma anche lo scontro
sordo tra Pd eM5s per intestar-
si la bandiera. «Per il centrode-
stra questo argomento costi-
tuisce un problema», spiega
Arturo Scotto, capogruppo Pd
in commissione Lavoro, «e lo

dimostra la fretta che hanno
di toglierselo dai piedi, tanto
da convocare la seduta nottur-
na per votare la soppressione.
Ma sono a corto di argomenti
da opporci: se invece di pre-
sentare solo un emendamen-
to soppressivo, che inevitabil-
mente compatta il centrosini-
stra, avessero presentato
emendamenti di merito sui
tempi di entrata in vigore o sul-
le cifre, avrebbero potuto facil-
mente dividerci».
La destra è consapevole che

il tema vamaneggiato con cau-
tela, così se il ministro degli
Esteri Antonio Tajani boccia
la soglia obbligatoria fissata
per legge («In Italia - dice -
non serve il salario minimo.
Serve un salario “ricco”, per-
ché non siamo nell’Unione So-
vietica in cui tutti avevano lo
stesso stipendio»), da Fratelli
d’Italia spiegano: «Anche noi
della maggioranza concordia-
mo sulla necessità di mettere
più soldi in busta paga, ma
non con lo strumento propo-

sto: meglio puntare sul taglio
del cuneo fiscale che sul sala-
rio minimo fissato per legge».
Ovviamente a sinistra sono

consapevoli che si tratta di
una battaglia a perdere:
l’ostruzionismo in commissio-
ne potrà durare ore o anche
giorni,ma prima o poi l’emen-
damento soppressivo del cen-
trodestra verrà messo ai voti e
passerà.
La legge poi approderà co-

munque in aula il prossimo 28
luglio, nella quota di provvedi-
menti riservata alle opposizio-
ni, e anche lì verrà bocciata a
maggioranza. Ma intanto il di-
battito crescerà e il tema reste-
rà all’attenzione dell’opinione
pubblica fino alla chiusura
estiva, portando consensi -
spiegano nel Pd - a chi perora
la causa del salario minimo.
Per questo si drammatizza lo
scontro: «Stiamo cercando di
impedirvi di fare un errore gra-
vissimo - dice la capogruppo
Chiara Braga - e di sbattere la
porta in faccia a tre milioni e
mezzo di lavoratori poveri di
questo paese».

VIGILANZA PRIVATA

Paga da 5 euro: Mondialpol commissariata
La Procura di Milano indaga per sfruttamento: «Non è stipendio dignitoso»

il commento✒

UNA RIFORMA

TRA L’INUTILE

E IL DANNOSO

di Carlo Lottieri

C
himastica anche unmi-
nimo di teoria economi-
ca sa bene che se esiste

un qualcosa che è del tutto inu-
tile oppure dannoso, questo è il
salariominimo. Non solo è una
misura dirigista, ma è anche
una strategia politico-economi-
ca illogica e controproducente.
II salariominimo si rivela inuti-
lequando la legge fissaunprez-
zo per il lavoro che si colloca
sopra a quello dimercato. In al-
treparole, se perfino i lavoratori
con le retribuzioni piùmodeste
ricevono più di 9 euro all’ora,
quellamisura nonmodifica per
nulla l’ordine economico: co-
meuna regola che ci obbligasse
a respirare.
Ci possono però essere situa-

zioni in cui il salario non arriva
a quella soglia. Secondo lo Svi-
mez, ad esempio, nel Mezzo-
giorno circa un quarto dei lavo-
ratori riceve paghe inferiori ai 9
euroorari. Inquestocaso il sala-
rio minimo non sarebbe inuti-
le, ma per lo più dannoso, dato
che metterebbe fuori mercato
quanti (soprattutto giovani,
donne e soggetti con bassi livel-
li di istruzione)nonsonoappeti-
ti dalleaziende. Inbreve,nelmi-
gliore dei casi il salario minimo
non serve a nulla, ma talvolta
puòperfinoaumentare ladisoc-
cupazione meno qualificata e
ostacolare le imprese che s’av-
valgono di quel personale.
L’illusione è che si possa au-

mentare la paga ai lavoratori
peggio pagati semplicemente
costringendo l’impresa a ridur-
re i profitti. È ovvio che in qual-
che caso possa accadere, ma
non si puòmai prevedere quali
siano le aziende che fanno dav-
vero profitti e in quale misura,
né sappiamo se sarannoancora
interessate a quella forza-lavo-
ro una volta che il suo prezzo
fosse aumentato per via legisla-
tiva. Le imprese potrebbero, ad
esempio, accrescere i loro inve-
stimenti inmacchinari, amplia-
re i programmi di stage (gratui-
ti) e anche, è facile prevederlo,
spostarequei salari nelmercato
nero, senzamodificarli.
Secondo Unimpresa la misu-

ra comporterebbe un costo
complessivo del lavoro di 6,7
miliardi.Apagarne il prezzo, co-
me detto, non sarebbero solo le
imprese, ma in primo luogo i
lavoratori. In America esistono
intere biblioteche di studi che
mostrano come ogni aumento
delminimumwageabbiaaccre-
sciuto la disoccupazione.
Se si vogliono davvero alzare

i redditi dei più deboli bisogna
imboccareun’altra strada, quel-
la della riduzione delle impo-
ste. Ciò esige un arretramento
dello Stato e ancheuna riduzio-
ne dei burocrati pubblici, i qua-
li rappresentano una parte fon-
damentale dell’elettorato di
Schlein e Conte. Ed è per que-
sta ragione che la sinistra prefe-
risce dichiarare guerra al buon
senso e ai principi dell’econo-
mia. Costi quel che costi.
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Tajani e la rinuncia
da 468mila euro
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